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Relazione sul governo societario
Art. 6, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. («TUSP»)



Premessa

L’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. recante «Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica» («TUSP»), dispone l’adozione di «specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale» da
presentare all’Assemblea degli Azionisti nell’ambito della «Relazione sul governo societario» che le società
controllate predispongono annualmente a chiusura dell’esercizio sociale.
L’obiettivo primario di tale previsione consiste nell’individuazione e nel monitoraggio di un set di indicatori idonei
a segnalare in via anticipata la possibile crisi aziendale.

Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del TUSP, nella stessa Relazione devono essere indicati gli strumenti di governo
societario che le società a controllo pubblico, fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di
legge e di statuto, valutano di adottare in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative
nonché dell’attività svolta, con specifico riferimento a:

- regolamenti interni per garantire la tutela della concorrenza, della proprietà industriale e intellettuale;
- un ufficio di controllo interno a supporto dell’organo di controllo statutariamente previsto
- codici di condotta e programmi di responsabilità sociale di impresa.

La suddetta Relazione sarà, quindi, pubblicata sul sito istituzionale, all’interno della sezione denominata
“società trasparente”, unitamente ai documenti di bilancio.



Il «Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale» è stato predisposto mediante l’analisi di alcuni indici, opportunamente
individuati in considerazione del modello di business e delle caratteristiche specifiche di Friulia.
Attraverso l’analisi di tali indici è possibile ottenere informazioni utili alla valutazione delle dinamiche gestionali della Società così
come previsto dall’art. 14 del TUSP, ai sensi del quale, ove emergano, nell’ambito del Programma di valutazione, uno o molteplici
indicatori di una potenziale crisi aziendale, l’organo di vertice della società a controllo pubblico è chiamato, senza indugio, ad
adottare i provvedimenti che si rendono necessari per arrestare l’aggravamento della crisi, per circoscrivere gli effetti ed eliminarne
le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento.

Per «soglia di allarme» si intende una situazione di superamento anomalo dei parametri fisiologici di normale andamento, tale da
ingenerare un rischio di potenziale compromissione dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale della Società.

Si ha una «soglia di allarme» qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:

1) La gestione della società sia negativa per tre esercizi consecutivi : A – B + C – D ex art. 2425 Cod. Civ. (i.e. valore della
produzione - costi della produzione + proventi finanziari – rettifiche di valore di attività finanziarie) √

2) La somma dei risultati degli ultimi tre esercizi abbia eroso il patrimonio netto in misura superiore al 10% √

3) Le relazioni al bilancio redatte dalla Società di revisione e dal Collegio Sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale √

4) L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio netto + debiti onerosi a medio e lungo termine e attivo
immobilizzato, sia inferiore a 1 √

L’esito dell’analisi evidenzia l’integrale rispetto degli indicatori del Programma di
valutazione del rischio di crisi aziendale.

Programma di valutazione del rischio di crisi 
aziendale



Con riferimento alla necessità (od opportunità) di integrare o meno gli attuali strumenti di governo

societario, il TUSP «suggerisce» di voler considerare in tal senso:

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di

tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle

norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale

Si ritiene che il Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/01 ed i suoi protocolli specifici di

prevenzione, siano sufficienti a garantire la conformità dell’attività svolta, tenuto conto del contesto

competitivo in cui opera la società e alla specifica attività aziendale svolta. Si evidenzia che le funzioni di

vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello Organizzativo sono state assegnate a un

organismo composto da due membri scelti tra i componenti dell’Organo di Controllo della Società e dal

responsabile della funzione di Internal Audit.

Valutazione sugli «strumenti di Governo Societario»



b) Un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla

dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo

statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette

periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della

gestione

Come già evidenziato nella relazione sulla gestione (v. Modalità di gestione dei Rischi cui si rimanda per

ulteriori approfondimenti), la società è dotata di un adeguato Sistema di Controlli Interni che soddisfa il

requisito richiesto dal TUSP (i.e. principali Aree operative, Funzione Risk Management, Funzione

Compliance, Funzione Analisi Legale e Controlling, Comitato Valutazione Interno delle nuove

progettualità oggetto di intervento, Monitoraggio partecipate operative e in fine attività di recupero del

credito insoluto e posizioni in sofferenza la cui gestione è affidata alla Funzione Tesoreria e Credit

Management e alla funzione Contenzioso, Comitato interfunzionale a tutela delle ragioni creditizie).
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c) Codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori,

nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società

La Società ha adottato un proprio Codice Etico in cui sono individuati i valori essenziali, gli standard di

riferimento, le norme di condotta ed i principi vincolanti, senza alcuna eccezione, per tutti gli esponenti aziendali,

per il personale dipendente e per qualsiasi altro soggetto che agisca, direttamente o indirettamente, in nome e

per conto della Società, cui è fatto obbligo di conformarsi alle previsioni dello stesso; il Codice, inoltre, viene

portato a conoscenza di tutti i soggetti terzi in qualità di società controllata dalla Regione. Va sottolineato che

Friulia inoltre è chiamata a rispettare un insieme di disposizioni emanate in materia di trasparenza e prevenzione

della corruzione per le PA. Nel corso dell’esercizio appena concluso, in attuazione del quadro normativo di

riferimento e in coordinamento con il quadro giuridico relativo all’attività d’impresa, il Consiglio di Amministrazione

di Friulia S.p.A. ha deliberato di adottare (aggiornamento) una nuova sezione specifica del Modello di

Organizzazione, e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 denominata “Piano triennale di prevenzione della corruzione e

della trasparenza 2017-2019”
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d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della

Commissione dell'Unione europea

Si ritiene l’assetto come sopra esposto adeguato, non reputando necessario, al momento, procedere con

l’adozione di ulteriori programmi di responsabilità sociale di impresa.

In conclusione, non si ritiene necessario integrare gli strumenti di governo societario attualmente

in uso valutando che la società sia dotata di un sistema di organizzazione amministrativa,

contabile e di un sistema di controllo interno - come anche già illustrato nella Relazione sulla

gestione - atti ad assicurare una sana e prudente gestione e la mitigazione dei rischi aziendali.

Pertanto, si ritiene che gli «strumenti di governo societario» adottati dalla società siano adeguati

e non necessitino, attualmente, di integrazioni, anche per quanto riguarda i programmi di

responsabilità sociale d'impresa.
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